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I «nappisti» traditi 

dalla targa 

dell'automobile 
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Strage di Brescia: 

interrogato uno dei 

«portatori di tritolo» 
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Dopo la pubblicazione del documento PCI-PCS e i discorsi di Berlinguer e Carrillo 

POSIZIONI E PROPOSTE DEI COMUNISTI 
al centro del dibattito e dei commenti 

La stampa pone in risalto le affermazioni di principio sul rapporto fra democrazia e socialismo e la proposta comu
nista per affrontare la crisi del Paese - Sottolineato il valore internazionale della presa di posizione dei due partiti 
Smarrimento della pubblicistica anticomunista . Fanfani proporrebbe una conferma a tempo ridotto della sua segreteria 

La garanzia 
4JE TESI contenute nella 
dichiarazione comune del Par
tito comunista italiano e del 
Partito comunista spagnolo. 
e le affermazioni che i se
gretari dei due partiti, il 
compagno Enrico Berlinguer 
e il compagno Santiago Car
rillo, hanno fatto nel corso 
della grande manilestazione 
di Livorno, hanno suscitato 
un interesse larghissimo e so
no oggetto di molti commen
ti. Occorre dire — perché an
che questo è significativo — 
che per lo piti la stampa ha 
riferito con obiettività le par
ti politicamente rilevanti del 
documento e dei discorsi: sin
tomo della diffusa consapevo
lezza del peso che assumono 
m Europa le prese di posizio
ne di due forze politiche che 
hanno nei rispettivi Paesi, in 
condizioni tanto differenti, un 
ruolo di importanza crescente. 

E' stato così sottolineato — 
da amici e da avversari — 
che i comunisti italiani e spa
gnoli hanno dichiarato e solen
nemente che, nella loro con
cezione di una avanzata de
mocratica al socialismo, nella 
pace e nella libertà, si espri
me non un atteggiamento tat
tico, ma un convicimento stra
tegico, il quale nasce dalla 
riflessione sull'insieme delle 
esperienze del movimento ope
raio e sulle condizioni stori
che specifiche dei rispettivi 
Paesi, nella situazione euro
peo-occidentale»; e che com
pito comune dei comunisti e 
dell'insieme delle forze demo
cratiche è quello di dare « sod
disfazione reale a quei biso
gni sociali e a quei valori 
umani di libertà, di giustizia 
e di civiltà che il capitalismo 
sempre più sacrifica e com
prime ». fn questo quadro vie
ne posta in risalto l'afferma
zione — presente nel docu
mento e ribadita nei discorsi 
— «del valore delle libertà 
personali e collettive e della 
loro garanzia, dei principi del
la laicità dello Stato, della sua 
articolazione democratica, del
la pluralità dei partiti in una 
libera dialettica, dell'autono
mia del sindacato, delle li
bertà religiose, della libertà 
di espressione, dell;' cultura, 
dell'arte e delle scienze ». An
cora, largamente commentata 
è la sollecitazione dei comu
nisti < al più ampio confronto 
e alla più responsabile ricer
ca di punti di convergenza e 
di intesa tra tutte le forze po
litiche — socialiste, social
democratiche, democristiane, 
cattoliche, democratiche e prò-

Incursione aerea 
israeliana 
nel Libano 

meridionale 
L'aviazione Israeliana h a 
scatenato Ieri un nuovo 
a t tacco aereo cont ro il 
Libano meridionale . Se
condo il comando di 
Tel Aviv, gli aerei han
no a t tacca to in due ri
prese « u n o stabilimen
to per la fabbricazione 
di a r m i usa to dal ter
ro r i s t i » . I n real tà , o-
biet t ivo del bombarda
men to è s t a to il c a m p o 
profughi di Ain E l He-
loue, nei press i della 
c i t tà di Sidone, un a cin
quan t ina di chi lometr i 
a sud di Beirut . In con
seguenza dell 'at tacco, a 
Beirut è suona to l'allar
me aereo. 
Un p r i m o bilancio della 
incursione, forni to dal
l 'agenzia palest inese Wa-
fa, pa r la di due mor t i e 
22 feriti fra la popola
zione del campo. L'at
tacco si è verificato al
le 14,30 e alle 1S. 
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gressiste — le quali vogliono 
operare perché le grandi po
tenzialità democratiche della 
Europa occidentale trovino un 
terreno d'incontro in una po
litica di rinnovamento e di 
progresso ». 

Queste e altre posizioni, su 
cui si è maggiormente sof
fermata l'attenzione degli uo
mini politici e degli organi di 
stampa, non nascono certo og
gi e sono anzi il frutto di una 
lunga elaborazione politica e 
teorica sia del partito italiano 
sia di quello spagnolo. Ma in
dubbiamente esse acquistano 
un grande valore nel momen
to in cui l'intera società euro
peo-occidentale attraversa una 
crisi profonda e travagliata, 
che investe tutte le prospet
t i le politiche, economiche e 
sociali, e nei momento in cui 

— di conseguenza — si pon
gono al movimento organizza
to dei lavoratori compiti nuo
vi e straordinari: l'esigenza, 
per usare l'espressione di Ber
linguer, « che il movimento 
operaio occidentale percorra 
vie finora inesplorate e che 
questo esso sappia fare con 
tutta l'audacia che occorre ». 
La posta in gioco è molto al
ta, e riguarda l'avvenire del 
continente. 

SuII'Avanti!. i compagni so
cialisti Gaetano Arfé e Betti
no Craxi si chiedono, in rife
rimento agli avvenimenti por
toghesi, se le posizioni da noi 
affermate valgano « a Roma 
e a Madrid come a Lisbona 
e a Praga ». Rispondiamo che 
quando sosteniamo che « il so
cialismo, nei nostri Paesi, si 
può affermare solo attraverso 
io sviluppo e l'attuazione pie
na della democrazia », questa 
è per noi una dichiarazione di 
principio. Non abbiamo esita
to — è ben noto — a ribadire 
tali tesi anche in presenza di 
eventi delicati e drammatici, 
e non esitiamo a ripeterle con 
ogni chiarezza in questi gior
ni. Ogni forza politica va giu
dicata per quel che dice e per 
quel che fa, e per la rispon
denza tra le proprie idee, le 
proprie proposte e i propri 
atti. 

Quanto al Popolo, l'organo 
democristiano preferisce di
scettare — sulla scia di Fla
minio Piccoli — attorno alla 
« buona fede* dei comunisti; 
e chiede « verifiche » e « pro
ve concrete » che non si tratti 
di « espediente momentaneo 
e opportunistico ». Ma perché 
non tacciono, costoro? Perchè 
non accettano la lezione delle 
cose? Noi siamo una grande 
forza politica, e siamo dive
nuti tali proprio grazie alla 
lìnea generale coerentemente 
seguita in tutti questi decen
ni, una linea che salda stret
tamente la lotta per la difesa 
e l'ampliamento della demo
crazia alla lotta per l'avanza
ta verso il socialismo. Delle 
nostre posizioni rispondiamo 
alle masse sconfinate e cre
scenti che ci seguono, ed è in 
questo che per noi e per tutti 
consiste la « garanzìa ». Né di
mentichiamo neppure un istan
te che per mantenere aperta 
la strada democratica e per 
realizzare una sempre più am
pia ed effettiva partecipazio
ne delle masse alla direzione 
del Paese, abbiamo dovuto 
scontrarci, durante tutto que
st'arco di tempo, proprio con
tro i tentativi dei dirigenti 
della DC di limitare, coarta
re, mistificare la democrazia 
in Italia. 

La « verifica » l'abbiamo a-
vuta dall'appoggio che i lavo
ratori e la cittadinanza ci 
hanno dato, fino alla confer
ma clamorosa del 15 giugno. 
Il punto che scotta a quanti, 
nella DC, rifiutano ancora di 
tener conto della realtà, è la 
fiducia cosi ampia e radicata 
di strati vastissimi della popo
lazione in ciò che t comunisti 
dicono e per cui i comunisti 
si battono. La forza nostra 
— se ne convincano — è do
vuta alla serietà che abbiamo 
sempre dimostrato, è dovuta al 
fatto che la gente sa che il 
PCI tiene lede ai propri impe
gni. Perché non provano a 
fare altrettanto? 

ROMA, 13 luglio 
Il documento comune del 

PCI e del PC spagnolo e 1 
discorsi che 1 segretari gene
rali dei due Partiti, compa
gni Berlinguer e Carrillo, han
no pronunciato alla grande 
manifestazione di venerdì a 
Livorno hanno suscitato una 
vasta eco negli organi d'infor
mazione. v 

Gli osservatori (quelli og
gettivi, come quelli preoccu
pati di contestare in qualche 
modo la « credibilità » delle 
tesi del due partiti comunisti) 
hanno centrato la loro atten
zione tanto sulle posizioni di 
principio riguardanti 11 rap
porto fra democrazia e socia
lismo e la proposta strategica 
di una nuova unità del movi
mento operaio e democratico 
europeo, quanto sulla concre
ta piattaforma che il PCI pro
pone per uscire dalla crisi 
economica e politica del Pae
se. E i commentatori più at
tenti colgono il nesso fra 1 
due plani dell'argomentazione 
comunista (quello ideale-stra
tegico e quello politico ravvi
cinato) facendo cosi saltare 
11 banale gioco polemico sul
la « astuzia » e sul « tattici
smo » del PCI dinanzi al pro
blema di gestire nel modo più 
fruttuoso la vittoria del 15 
giugno. Si è creato per la 
pubblicistica anticomunista 11 
grosso e insolito problema di 
dover trattare le posizioni del 

PCI per quelle che esse sono ] 
in realtà. E tutto ciò che tale 
pubblicistica è riuscita a esco
gitare è la infantile filosofia 
del « sarebbe bello ma non 
ci credo »: un evidente segno, 
questo, di smarrimento e di 
incapacità a reagire in posi
tivo alla nostra proposta. 

La Stampa di Torino, nel 
suo editoriale dedicato alla 
politica del PCI, considera gli 
effetti del voto del 15 giu
gno sulla linea del partito 
prevedendone un'importante 
evoluzione che assumerà «sf-
gniflcati assai più vasti di 
quelli puramente nazionali ». 
La proposta delle «Giunte a-
perte » è vista come una de
duzione « qiustlfìcata » dall'e
sito del voto e volta a pre
parare equilibri politici nuo
vi anche a livello nazionale 
evitando nel contempo scon
tri frontali ira sinistra e de
stra. Singolare la» obiezione 
che 11 giornale muove a que
sta proposta: « Se il PCI vuo
le davvero una società plura
listica, perchè vuole subito 
raccogliere tutti l partiti nel
l'arco della sua egemonia?». 
Come tutti ben sanno, Il pro
blema che si pone è esatta
mente rovesciato; un autenti
co pluralismo comporta — 
come l'esperienza dimostra 
— la liquidazione delle pre
giudiziali anticomuniste. Il 
tema non è « l'egemonia co-

SEGUE IN PENULTIMA 

Da stasera Novelli 
sindaco di Torino 
Venerdì l'elezione 

della Giunta ligure 
Con la riunione di stasera del Consiglio comunale, la 
città di Torino avrà di nuovo, dopo 24 anni, un sindaco 
comunisto, il compagno Diego Novelli. Nel documento 
programmatico della nuova Giunta, distribuito a tutti 
i gruppi politici torinesi, sono state esposte le scelte 
politiche e le proposte concrete di PCI e PSI per risol
vere 1 problemi della città. Anche per la Liguria è 
ormai prossima l'elezione della Giunta regionale. Il 
Consiglio regionale ligure è stato convocato per venerdì. 
Nella riunione del 18 luglio verranno eletti presidente 
dell'assemblea regionale 11 compagno Angelo Carossino 
e vice presidente il compagno socialista Angelo Landi. 
Si procederà quindi all'assegnazione degli otto assesso
rati: cinque ai comunisti e tre al socialisti. Rispetto 
alla scorsa legislazione si avrà pertanto un assessorato 
in meno, quello del turismo che verrà Inglobato in quel
lo dell'agricoltura. 
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DOMANI II VIA ALL'IMPRESA «APOLLO-SOJUZ» 

Atmosfera di vigilia 
nelle basi spaziali 

per lo storico 
volo cosmico «a due» 

Le cosmonavi saranno lanciate in orbita a 7 ore di distanza luna dall'altra 

I 

Thomis Stifford (a •Inlttra), comandante dall'* Apollo » • Alalcsay Laonov, comandar** dalla « Soyvx » 
•tudlino i plani di volo a bordo di una captvla «Apollo» In volo almulato. (Tolofoto AP) 

In seguito all'indebolimento della coalizione determinato dall'uscita dei socialisti 

Intense consultazioni in Portogallo 
sulla grave crisi politica e di governo 

Sabato sera il Primo ministro si è incontrato con il segretario del PC Cunhal, del PPD Guerreiro e con il 
« leader » del MDP-CDE Pereira De Moura - Secondo il segretario comunista « la crisi è diffìcile ma si risol
verà » - I problemi economici dei piccoli produttori e dei commercianti - Agitazioni per « Radio Renasenca » 

Tour: Thevenet 
maglia gialla 

Drammatico crollo di Merckx • Finisce in una scar
pata l'«ammiraglia» della Bianchi: feriti il diret
tore sportivo Ferretti e il meccanico Piazzai unga 

Sconvolgente tappa al Tour de Prance. All'inizio della 
quarta salita alpina, Merckx è crollato di schianto 
facendosi superare prima da Gimondi e poi da The
venet. Il francese, scavalcato in seguito l'italiano, è 
giunto primo e solitario sullo striscione di Pra-Loup, 
conquistando la maglia gialla. Ottimo il secondo posto 
di Gimondi e pili cho dignitosa la prova di Moser. 
giunto tra i primi. Merckx ha accusato violenti dolori 
alla schiena ed ha sofferto parecchio, tant'6 che nel
l'ambiente del Tour non si esclude che il belga covi 
propositi di abbandono. La tappa di ieri ha registrato 
anche un episodio drammatico. L'auto ammiraglia del
la « Bianchi », la squadra di Gimondi, è finita in una 
scarpata. Per fortuna le conseguenze sono state meno 
gravi di quanto sembrava a tutta prima: il d.s. della 
Bianchi, Giancarlo Ferretti e il meccanico Piazzalunga 
se la sono infatti cavata con lievi ferite. NELLA TELE-
FOTO: l'auto della « Bianchi» precipita nella scarpata 
Incendiandosi. 
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DALL'INVIATO 
LISBONA, 13 luglio 

Le sorti della permanenza 
di un governo misto MPA-par-
titl, dopo l'uscita dei sociali
sta, considerati definitivamen
te dimessi ieri dal Consiglio 
della Rivoluzione, sono lega
te in queste ore al tentati
vo di ricucire quel che resta 
della precedente coalizione 
quadripartita. Poco o nulla si 
sa del risultato del primo gi
ro di consultazioni che ha vi
sto per tutta la giornata di 
Ieri avvicendarsi al palazzo di 
Suo Bento il comunista Cu
nhal, il socialdemocratico 
(PPD) Sa Borges, il leader 
del MDP-CDE Pereira de Mou
ra, l'economista indipendente 
Murteira e in serata il segre
tario generale del PPD Emi
dio Guerreiro. 

La convocazione del leader 
di quest'ultimo partito la ri
tenere che il Primo ministro 
Goncalves abbia ricevuto dal 
Consiglio della Rivoluzione un 
mandato preciso per tenta
re di convincere i socialde
mocratici a non seguire la 
strada scelta dai socialisti. In 
quest'ultimo caso, infatti, sa
rebbe difficile tenere in pie
di un governo che si base
rebbe soltanto sulla parteci
pazione del comunisti e del 
MDP con l'esclusione delle 
due formazioni che rappre
sentano oltre 11 60 per cento 
dell'elettorato, e diverrebbe 
praticamente inevitabile — a 
quanto si dice qui — la for
mazione di un gabinetto di 
soli militari (magari con 
qualche « tecnico » civile) che 
e la soluzione verso cui pre
mono 1 settori più radicali 
del MFA. 

Si ha l'impressione, in al
tre parole, che forze non tra
scurabili in seno alla leader
ship militare siano recalci
tranti di fronte ad una simi
le soluzione che avrebbe ov
viamente serie ripercussioni 
interne e internazionali e pre
giudicherebbe la credibilità 
della piattaforma pluralistica 
che 11 Consiglio della Rivo
luzione aveva invece rilancia* 
to e sostanziato nel documen
to varato appena un mese fa. 
Quel documento, come si ri-
corderà, era stato elaborato 
proprio per .rispondere alle 
preoccupazioni e ai dubbi sol
levati dal partito socialista 
circa 1 tempi e i contenuti da 
dare alla opzione socialista 

Franco Fabiani 
SEGUE IN PENULTIMA 

La conferenza dei metalmeccanici a Bologna 

FLM: con i nuovi 
contratti garanzie 
sull'occupazione 

I contratti di lavoro non si chiuderanno prima di rag 
giungere risultati concreti in materia di investimenti 
connessi alle vertenze generali già intraprese: questa la 
linea di condotta per il prossimo autunno che ì lavora
tori metalmeccanici propongono alla Federazione CGIL-
CISL-UIL. La proposta — scaturita dalla Conferenza na
zionale della FLM conclusa ieri a Bologna da un di
scorso di Bruno Trentin — stabilisce un concreto colle
gamento tra gli obiettivi, anche salariali, che saranno 
al centro delle piattaforme contrattuali e gli obiettivi 
per l'occupazione. Alla Conferenza di Bologna sono sta
ti approvati tre documenti: sulla politica generale, sulla 
piattaforma contrattuale e sull'unità sindacale. 
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DALLA REDAZIONE . 
MOSCA. 13 luglio 

Ormai si contano 1 minu
ti, nei cosmodromi di Baiko-
nur nel Kasokhstan sovietico 
e di Capo Canaveral, in Flo
rida; tecnici, ingegneri e spe
cialisti stanno verificando gli 
ultimi dettagli mentre le co
smonavi sono in allestimento 
sulle rampe di lancio. L'ope
razione « SoyuzApollo » sta 
per scattare: martedì, alle 
15,20 locali (in Italia saran-
le le 14,201 partiranno per pri
mi i sovietici Leonov e Kubas-
sov. Il razzo vettore, in cima 
al quale e sistemata la « S o 
yuz », è già stato riempito di 
combustibile e ì motori sono 
stati sottoposti a una nuova 
verifica. 

Anche in Florida la fase di 
preparazione è già ultimata e 
a Houston 1 tecnici della NA
SA attendono l'ora i X > del 
lancio per iniziare 11 loro con
to alla rovescia poiché l'«A-
pollo » — con Statford, Brand 
e Slayton — partirà esatta
mente sette ore e trenta minu
ti dopo la messa in orbita del
la « Soyuz ». 

L'operazione « volo comu-
ne » ( l'aggancio nel cosmo e 
fissato per giovedì 17 alle 18 
e 15, ora italiana) è giunta 
quindi nella fase più delicata 
della vigilia. Ora e il momen
to delle verifiche dei sistemi 
di comunicazione e delle pro
ve di trasmissione. Una vol
ta, infatti, dato il via alla 
« Soyuz », l'attenzione non sa
rà più rivolta al cosmodromo 
Kasako, ma al centro di dire
zione del volo che si trova nei 
pressi di Mosca. 
' Dell'esperienza di questa ba
se di estrema importanza —-
situata a 70 km dalla capita
le — nessuno sapeva niente 
fino a poco tempo fa. Per i 
giornalisti e per gli osserva
tori scientifici era sempre il 
cosmodromo kasako 11 punto 
di riferimento per ogni mis
sione, per ogni partenza o 
manovra eseguite su comando 

Carlo Benedetti 
SEGUE IN QUINTA 

Una smaccata 
fandonia 

Il New York Times ha pub
blicato ieri una notizia (ri
presa poi dalle agenzie di 
stampa), secondo la quale nel 
periodo 1963-1972 la compa
gnia petrolifera « Exxon » ha 
versato a partiti politici ita
liani da 46 a 49 milioni di 
dollari, di cui «86.000 dollari 
sarebbero stati versati al 
PCI», che richiede un com
mento e una netta smentita. 

Innanzitutto va denunciala 
la gravità dell'Intervento della 
« Exxon » con li finanziamen
to di partiti Italiani per « fa
vorire il progresso della de
mocrazia ». Si sa di quale 
democrazia si tratta, come 
si * visto in Cile. Chiediamo 
perciò che si faccia piena 
luce su tutto questo affare. 

La smentita è quella che 
ci riguarda e non richiede 
nemmeno molte parole. La 
notizia del versamento di S6 
mila dollari al PCI è un falso 
In piena regola. Del resto, 
basta considerare II modo 
stesso come è confezionata la 
notizia sul New York Times 
e sulle agenzie per compren
derlo. Prima si parla di « or
dine di pagamento »: poi di 
una non meglio definita « ri
cevuta » che sarebbe stata 
scopertu: infine si dice che 
« non si è potuto appurare 
con una documentazione si
cura se la somma sia stata 
effettivamente incamerata nel
le casse del PCI ». 

Già questo manda a gambe 
aliarla il falso, la smaccata 
fandonia e il goffo tentativo 
di provocazione. Non solo le 
mani, ma anche le casse del 
PCI sono pulite. 

Le colpe degli amministratori per la drammatica situazione cui deve far fronte la città 

A PALERMO UNA ESTATE SENZ'ACQUA 
L'annuncio ufficiale dato dal sindaco de e dai dirigenti dell'acquedotto comunale • Se per
dura la siccità la « grande sete » è destinata a durare per tutto l'autunno - La rete idrica 
è ridotta ad un colabrodo e intanto la Giunta sigla lucrose convenzioni con gli speculatori 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, 13 luglio 

« Non ci sarà acqua a Paler
mo quest'estate e, se non ar
riverà la pioggia, la siccità è 
destinata a prolungarsi per 
tutto l'autunno »: l'annuncio 
ufficiale di tale allarmante si
tuazione dell'approvvigiona
mento idrico nel capoluogo si
ciliano è stato dato ieri a tar
da sera dagli amministratori 
comunali e dal dirigenti del
l'Ente acquedotto municipale, 
al termine di una riunione, 
presieduta dal sindaco, il de 
Marchello, convocata nella se
de del Comune. 

La notizia, comunque, era 
da tempo nell'aria. I rubinet
ti del tre quarti della città 
sono a secco ormai da varie 
settimane e un piano di razio
namento a « scacchiera » che 
era stato lanciato con grande 
battage pubblicitario due set
timane addietro, era fallito 
appena nato. 

Le proteste per la mancanza 
di acqua, intanto, si moltipli
cano: giovani, uomini, donne 
e bambini, con in mano i bt-
donclnl vuoti, si alternano or
mai quotidianamente nel 
« presidio » simbolico di alcu
ne arterie-chiave della citta, 
bloccando il traffico automo

bilistico. Le manifestazioni si 
allargano a macchia d'olio fi
no a coinvolgere, come è av
venuto in questi giorni, anche 
strati di piccola e media bor
ghesia agiata, i villeggianti del
la località balneare di Addau-
ra, che sono scesi in piazza 
insieme ai pescatori. 

L'estate della « grande se
te », in realtà, quest'anno a 
Palermo e iniziata d'inverno: 
il flusso idrico s'era andato re
stringendo fin da gennaio, len
tamente, prima nella zona 
nord, nelle borgate e nel quar
tieri di edilizia popolare « sa. 
telili! » — Vergine Maria, Are* 
nella, Borgonuovo, Pallavicino, 

Tommaso Notale, Zen, Falso-
miele, Guadagna — poi la sete 
si è estesa praticamente a tut
ta la città, risparmiando per 
ora soltanto alcune zone del 
centro, che si trovano a l.vel-
11 del mare, dove c e bisogno 
di poca prensione perché l'ac
qua sgorghi dai rubinetti e 
dalle fontane e, nei quartieri 
residenziali, 1 palazzi più mo
derni dotati di autoclave. 

A gennaio s'era avuto il pri
mi grido d'allarme: l'invaso 
dello Sconzano, da cui dipen-

Vincenzo Vasile 
SEGUE IN PENULTIMA 
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